
Noi "pietre vive" (Lettera di Pietro 2, 4-9) 

 

 

Camminare lungo un vecchio sentiero, costeggiare un muretto di pietra: è lì da tanto 
tempo, lo si dà per scontato, non lo si osserva nei dettagli, sembra un manufatto 
regolare, ben costruito. Poi in giorno qualcosa colpisce, si fa attenzione e si nota che le 
pietre non sono tutte uguali, sono diverse per misura, forma, colore, consistenza; 
possono essere lisce e ruvide, tondeggianti o spigolose. Alcune appaiono messe a caso, 
alcune sembrano portanti, altre poste a chiudere buchi o fessure. Eppure ognuna ha il 
suo posto, proprio quello, con una sua precisa funzione. 
Ecco, noi persone siamo come queste pietre, ognuna con le proprie peculiarità, le 
proprie imperfezioni, tutte diverse e tutte indispensabili nella meravigliosa costruzione 
voluta da Dio: quali "pietre vive" siamo "costruiti come edifico spirituale" ... "popolo 
che Dio si è acquistato perché proclami le opere ammirevoli di Lui, che ci ha chiamati 
dalle tenebre alla sua luce meravigliosa" (Pietro 2, 9) 

 

Leggiamo dalla Lectio di Padre Cristiano per il 7 maggio 2023 (V° di Pasqua) 
 
Solo in virtù di Cristo "pietra viva" e a partire dalla comunione con lui i cristiani sono 
"pietre vive" sovrapposte per costruire l'edificio spirituale. ... La funzione della pietra è 
duplice ... Per tutti coloro che credono, la pietra ha un valore positivo; per coloro che 
non credono alla Parola annunciata la pietra costituirà inciampo sulla loro strada. Lo 
scandalo si compie con la disobbedienza alla Parola proclamata che esige l'obbedienza 
o comunque una scelta: il vangelo può essere accolto o respinto, ma non ascoltato con 
indifferenza! L'incredulità è disobbedienza: è una decisione dell'uomo che si chiude 
alla chiamata di Dio.. 
I cristiani cui si rivolge l'Apostolo hanno aderito alla fede e, chiamati dalle tenebre alla 
luce, dalla schiavitù del peccato alla grazia di una vita nuova, sono il nuovo popolo di 
Dio che ri-attua in sé le caratteristiche che erano dell'antico popolo: elezione, 
sacerdozio, santità. 


